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                               U N I O N E  D E I  C O M U N I  

SCLAFANI BAGNI       CALTAVUTURO        SCILLATO            VAL D’HIMERA SETTENTRIONALE 
Via . FALCONE N. 41, 90022 CALTAVUTURO ()PA) 

P.I. e C.F. 05488730820  
TEL. 0921/547311 – Fax: 0921/541585 

PEC: unionevaldimera@pec.it 

C.U.C. Centrale Unica di Committenza 

VAL D’HIMERA SETTENTRIONALE 
Via . Garibaldi N. 41, 90022 CALTAVUTURO ()PA) 

COD. AUSA :  545860 
TEL. 0921/547350 – Fax: 0921/547354 

e-mail: cucunionevaldimera@gmail.com 
 

PROPOSTA DEL COMUNE DI SCILLATO – UFF. TECNICO 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA C.U.C. 
REG.	C.U.C.		-		N.	23		DEL	14/12/2016	

Unione	dei	Comuni	REG.	GEN.	-		N.	45	DEL		14/12/2016	
	

OGGETTO:	 	 	 									DETERMINA A CONTRATTARE per la	

CONCESSIONE DEL SERVIZIO 

come	definita	dall'Art. 3, c. 1, lett. vv)  D. Lgs 50/16, e	regolata		dagli  Artt.  164  e  ss.  D. Lgs  50/16 
DI FORNITURA DI 10 LITRI DI ACQUA al SECONDO, E PER UN PERIODO DI ANNI 30, PROVENIENTE 

DALLE “SORGENTI DI SCILLATO” DA UTILIZZARE AI FINI INDUSTRIALI 
da	esperirsi	mediante CON PROCEDURA APERTA ai	sensi	dell’Art.60 D. Lgs 50/2016  

e	con	il CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA,  ai	sensi	dell’Art. 95 comma 
3 del D.Lgs.50/2016  

 
PREMESSO	CHE:	

- Il Comune di Scillato ha ottenuto, in forza di regolare Decreto, la Concessione di 30 l/s di acqua ad uso irriguo 
proveniente dalle sorgenti “Scillato”.   

- Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.45 del 22.12.2011, ha approvato la “Carta dei Servizi” in merito alla 
distribuzione di acque uso potabile ed irriguo nel Territorio comunale e ciò in linea con quanto previsto dalle direttive 
del Governo Nazionale che, dispongono “i principi cui deve essere uniformata progressivamente l’erogazione dei 
servizi pubblici”.  

- Il Comune, con Istanza del 7 ottobre 2013 ha richiesto, ai sensi dell’art. 7 del R.D. n.1775/1933, in variante alla 
precedente istanza di concessione di l/s 30 per uso irriguo proveniente dalle sorgenti Scillato, la rimodulazione della 
portata richiesta secondo il seguente schema:  
- l/sec. 10 per uso industriale ( imbottigliamento acque) dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno;  
- l/sec. 20 per uso irriguo dal 1 maggio al 31 dicembre di ogni anno; 

- Detta richiesta di rimodulazione è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana – Parte II n. 49 del 
6.12.2013.  

- Ciò detto, l’Amministrazione Comunale si è determinata nella volontà di attivare una Procedura di Evidenza Pubblica 
per individuare un operatore al quale affidare la concessione della fornitura di 10 litri di acqua al secondo da 
utilizzare ai fini industriali e per un periodo di 30 anni, selezionando – in tal senso - la proposta più vantaggiosa che, 
dovrà essere localizzata nell’Area individuata con lo Studio di Fattibilità, che è agli atti dell’Amministrazione e che è 
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consultabile da chi ne faccia richiesta.  
- Con Deliberazione di C.C. n. 44 del 23.10.2016 è stato approvato lo schema di bando e disciplinare di asta 

pubblica finalizzato alla concessione della fornitura di 10 litri di acqua al secondo proveniente dalle sorgenti di 
Scillato, da utilizzare ai fini industriali – Approvazione schema di convenzione – autorizzazione a atti conseguenti.   

 
DATO ATTO: 
- Che la procedura di selezione, trattandosi di concessione di servizi (Cons. di Stato, sez. V, sent. N°3377/2011 e 

Cassazione Civile Sez. Unite sentenza n.8133/2009) è soggetta alla disciplina del Codice dei Contratti 
(D.Lgs.50/2016) solo nei limiti dell’art.30 del Codice stesso.   

- Che il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ha previsto una disciplina anche per l’istituto delle concessioni;   
- Che non sono attive convenzioni CONSIP, di cui all’art.26, c.1 L.488/99 e s.m.i., relative a servizi comparabili con 

quello oggetto della presente procedura d’appalto; 
- Che il Servizio in oggetto non è presente sul Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA) di cui 

all’art.328 del D.P.R. 207/2010. 
 

VISTA  
- La	Determinazione	del	Comune	Di	Scillato	-	REG.	GEN.	N°	290	DEL	13.12.2016	dell’Ufficio	Tecnico	con	

la	quale	in	conformità	a	quanto	disposto	dal	Consiglio	Comunale	sono	stati	approvati	gli	Atti	di	Gara	di	

gara	e	i	suoi	allegati.	
	

RITENUTO		

- Di  procedere alla riapprovazione del Bando/Disciplinare di Gara e dei relativi Allegati alla presente per integrale 
approvazione nel rispetto di delle Direttive del Consiglio Comunale di SCILLATO al fine di tener conto della  
sopraggiunta innovata Normativa nel settore specifico degli Appalti di pubblici di Concessioni di Servizio. 

 
RILEVATO	
- Che la base d’asta per l’offerta economica è cosi formulata : 

a) Parte fissa: canone annuo determinato in € 10.000,00 al netto dell’IVA e non soggetto al rialzo;  
b) Parte variabile:  € 2.00/mc (diconsi due euro al metro cubo) al netto dell’IVA a norma di legge, al rialzo.  

Entrambi le due parti, quella fissa e quella variabile, trascorsi i primi dieci anni dall’avvio delle attività, saranno 
soggette annualmente a rivalutazione economica mediante applicazione del 50% dell’aggiornamento ISTAT. 

- Che la convenzione avrà durata trentennale (30) per un importo della parte fissa (canone) complessivo pari e/o 
superiore ad € 300.000,00 oltre IVA e la parte variabile;  

 
CONSIDERATO	
- Che al fine di garantire principi di pubblicità e trasparenza, in conformità a quanto sopra richiamato di prevedere che 

la gara sia aggiudicata con Procedura ad “Evidenza Pubblica”, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016, mediante 
procedura aperta, con valutazione delle offerte con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, come 
disciplinato dall’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016, applicando i parametri di valutazione riportati nella Delibera di 
Consiglio Comunale n. 44 del 23.10.2016. 

-  
 
VISTI 
- La	Legge	Regionale	12	luglio	2011,	n.	12	“	disciplina	dei	contratti	pubblici	relativi	a	lavori,	servizi	e	forniture	

Di	Recepimento	del	decreto	legislativo	12	aprile	2006,	n.	163…”	ed,	in	particolare,	l’art.	8,	comma	7,	con	il	quale,	ai	
fini	 della	 costituzione	 delle	 Commissioni	 di	 gara,	 da	 svolgersi	 con	 il	metodo	 dell’offerta	 economicamente	 più	
vantaggiosa,	si	prevede	l’istituzione	di	un	Albo	di	esperti.	

- Il	 Decreto	 Presidenziale	 31	 gennaio	 2012	 n	 13,	 ed	 in	 particolare	 l’art.	 13,	 con	 cui	 viene	 prevista	 l’istituzione	

dell’Albo	 degli	 esperti,	 di	 cui	 all’articolo	 8	 della	 legge	 regionale	 n.	 12/2011	 per	 la	 designazione	 dei	 componenti	

della	 Commissione	 per	 l’aggiudicazione	 degli	 appalti	 di	 servizi	 o	 forniture	 e	 lavori	 con	 il	 criterio	 dell’offerta	

economicamente	più	vantaggiosa.	Ed	in	particolare	l’Art. 12 comma 1, testualmente recita:	
1.	Le	stazioni	appaltanti,	per	l’affidamento	di	appalti	di	lavori,	servizi	e	forniture	il	cui	importo	a	base	d’asta	sia	
inferiore	 o	 uguale	 ad	 euro	 1.250	 migliaia	 con	 il	 criterio	 dell’offerta	 economicamente	 più	 vantaggiosa,	
provvedono	 alla	 istituzione	 di	 una	 Commissione	 secondo	 le	 disposizioni	 contenute	 nell’articolo	 8	 della	 legge	
regionale	n.	12/2011	e	con	le	procedure	di	cui	ai	successivi	commi.	

- Il		D.D.G.	n.	2032	del	13	Luglio	2012	del	Dipartimento	delle	Infrastrutture	della	Mobilità	e	dei	Trasporti	-	SERVIZIO	
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24°	 -	 U.R.E.G.A.	 Sezione	 Centrale,	 con	 il	 quale	 è	 stato	 indetto	 “Avviso	 pubblico	 per	 l’istituzione	 dell’Albo	 degli	
esperti,	 ai	 fini	 della	 costituzione	 delle	 Commissioni	 per	 l’aggiudicazione	 delle	 gare	 col	 metodo	 dell’offerta	
economicamente	più	vantaggiosa”,	ai	sensi	dell’art.	8,	comma	7,	della	legge	regionale	12/07/2011,	n.	12.	

- Il	suddetto	Albo	è	suddiviso	in	due	Sezioni:	A	e	B.	La	Sezione	A	include	i	soggetti	esperti	in	materie	giuridiche	con	
specifico	riferimento	al	settore	amministrativo,	mentre	 la	Sezione	B,	suddivisa	 in	sottosezioni,	 include	i	soggetti	

esperti	 in	 specifiche	 materie,	 individuate	 secondo	 l’elenco	 dei	 lavori	 specificati	 nell’Allegato	 A	 del	 D.P.R.	

05/10/2010,	n	207	e	ss.mm.,	e	secondo	gli	elenchi	dei	servizi	(Allegati	II	A	e	II	B),	di	cui	agli	articoli	20	e	21	del	Dlgs	

12/04/2006,	 n.	 163	 e	 ss.mm.	 come	 specificati	 nella	 tabella	 riepilogativa	 allegata	 (All.	 2).	 I	 componenti	 delle	

Commissioni,	 su	 richiesta	 della	 Stazione	 Appaltante,	 verranno	 scelti	 tra	 gli	 iscritti	 all’Albo	 mediante	 sorteggio	

pubblico,	da	effettuarsi	prioritariamente	tra	 i	 soggetti	 residenti	nell’ambito	della	provincia	di	appartenenza	della	

stazione	appaltante,	secondo	le	disposizioni	di	cui	all’art.	8	comma	6	della	l.r.	12/2011,	con	le	modalità	individuate	

dall’articolo	12	del	D.P.	Reg.	31/01/2012	n	13. 

RITENUTO	
- Di dover stabilire che dovrà essere nominata apposita Commissione Tecnica di esperti, con atto successivo, ed ai 

sensi dell’Art. 8 della L.R. 12/2011, al fine di procedere all’esame delle OFFERTE TECNICO/ECONOMICHE in base 
ai criteri valutazione stabiliti; 

	

DATO	ATTO	
- Che in merito alla gara in argomento, si procederà all'espletamento della procedura AVCPASS per la Verifica del 

possesso dei Requisiti di Carattere Generale, Tecnico-Professionale ed dei requisiti economici e finanziari richiesti 
nel bando di gara., ai fini dell’Aggiudicazione, così come stabilito dall’Art. 36 del D.Lgs 50/2016.  

- Che le Verifiche di cui sopra saranno espletate dal RUP incaricato dell’Intervento. 
	

VISTI: 
− L’Art. 11 del "Codice dei contratti pubblici - D.lgs. 163/2006 e s.m.i.", così come recepito dalla Regione Sicilia con 

la L.R. n. 12 del 12/07/2011, che, ai primi quattro commi, testualmente recita: 
“Art. 11 - Fasi delle procedure di affidamento. 

1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di programmazione delle 
amministrazioni aggiudicatrici, se previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 

2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici 
decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 

3. La selezione dei partecipanti avviene mediante uno dei sistemi previsti dal presente codice per 
l’individuazione dei soggetti offerenti. 

4. Le procedure di affidamento selezionano la migliore offerta, mediante uno dei criteri previsti dal presente 
codice. Al termine della procedura è dichiarata l’aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente.”; 

− L’Art. 192 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 
“Art. 192 - Determinazioni a contrattare e relative procedure. 

1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di 
spesa indicante: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 
2. �Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della Unione europea recepita o comunque vigente 

nell'ordinamento giuridico italiano.”. 
− L’Art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, che stabilisce che: “Prima dell’avvio delle Procedure di affidamento dei 

contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o Determinano Di Contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del Contratto e i Criteri di Selezione degli Operatori Economici e delle Offerte”. 
 
 

RAVVISATA la necessità di definire le modalità di scelta del contraente, i criteri di aggiudicazione, nonché gli altri 
elementi di cui all’art. 192 del D.lgs. 163/06 e s.m.i.. e dell’Art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016. 
 
DATO	ATTO	
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− Che nello Schema di Convenzione, inerente l’affidamento in questione, sono inseriti il fine che con il contratto si 
intende perseguire, l’oggetto del contratto e le clausole essenziali e che tale documento verrà allegato, per 
formarne parte integrante, al contratto della Concessione del Servizio. 
 

ED in particolare TENUTO CONTO che: 
a) Il fine che con il contratto si intende perseguire e la volontà di attivare una procedura di evidenza pubblica per individuare un operatore 

al quale affidare la concessione della fornitura di 10 litri di acqua al secondo da utilizzare ai fini industriali e per un periodo di 30 anni, 
tale da valorizzare una risorsa naturale presente sul territorio e di dare uno slancio all’economia. 

b) L‘Oggetto del contratto, che avrà forma scritta, è l'affidamento in concessione della fornitura di 10 litri di acqua al secondo da utilizzare 
ai fini industriali per un periodo trentennale. 

c) La Scelta del Contraente avverrà mediante gara con Procedura Aperta, seguendo le modalità di aggiudicazione mediante il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

d) Il Contratto, da stipulare sarà in forma pubblica-amministrativa. 
 
 
CONSIDERATO		
− Che iI CIG relativo alla Concessione del presente Servizio non rientra tra le fattispecie escluse dagli obblighi in 

materia di CIG e pertanto sarà acquisito il Codice Identificativo di Gara (CIG). 
 

VISTI	
− L'Art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, il quale dispone che l'Autorità per la vigilanza sui lavori 

pubblici, ai fini della copertura dei costi relativi al proprio funzionamento, determini annualmente l'ammontare delle 
contribuzioni dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative modalità di 
riscossione. 

− La deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 22 dicembre 2015, n. 
163, che fissa per l’entità della contribuzione per i contratti di lavori pubblici, forniture e servizi. 

	

STABILITO		
− Che il R.U.P. dell’Intervento, dovrà di dar corso, nei tempi e con le modalità previsti dalle sopra richiamate 

Deliberazioni dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture e delle relative 
Istruzioni:  
a) Alla	richiesta	del	codice	identificativo	gara	(CIG).	
b) Al	Versamento	della	Contribuzione	di	€.	600,00	prescritta	dall’Art.	1,	commi	65	e	67,	della	legge	23	

dicembre2005,	n.	266.	

c) Di	 assumere	 con	 separato	 atto	 in	 capo	al	 Comune	di	 Scillato,	 per	 quanto	 concerne	 il	 pagamento	

della	contribuzione	di	cui	alla	deliberazione	dell’A.V.C.P.	su	indicata,	impegno	di	spesa	di	€.	600,00.	
	

INOLTRE,	IN	MATERIA	DI	PUBBLICITA’:	
	
VISTO	CHE:	
A. Ai	sensi	del		ART.	36	COMMA	9:	

- I	 bandi	 e	 gli	 avvisi	 sono	 pubblicati	 sul	 PROFILO	DEL	 COMMITTENTE	 della	 stazione	 appaltante	 e	
sulla	PIATTAFORMA	DIGITALE	DEI	BANDI	di	GARA	presso	l'ANAC;	

- Fino	alla	data	di	cui	all'articolo	73,	comma	4,	(31	Dicembre	2016)	 	per	gli	effetti	giuridici	connessi	
alla	pubblicazione,	gli	avvisi	e	i	bandi	per	i	contratti	relativi	a	LAVORI	di	importo	pari	o	SUPERIORE	
a	 cinquecentomila	 euro	 e	 per	 i	 contratti	 relativi	 a	 FORNITURE	 E	 SERVIZI	 sono	 pubblicati	 anche	
sulla	Gazzetta	ufficiale	della	Repubblica	Italiana,	serie	speciale	relativa	ai	Contratti	Pubblici	

- Ai	 sensi	 dell’ART.	 1	 -	 Comma	 2	 della	 L.R.	 n.12/2011,	 “I	 riferimenti	 alla	 Gazzetta	 Ufficiale	 della	
Repubblica	 Italiana,	 contenuti	 nella	 Legge	 sugli	 Appalti	 devono	 intendersi	 riferiti	 alla	 Gazzetta	
Ufficiale	della	Regione	Siciliana”.	

	
- Ai	sensi	del		ART.	73	COMMA		5:	Gli	effetti	giuridici	che	l'ordinamento	connette	alla	PUBBLICITÀ	IN	

AMBITO	NAZIONALE	decorrono	dalla	data	di	pubblicazione	sulla	piattaforma	digitale	dei	Bandi	di	
gara	presso	l'ANAC.	
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B. Ai	 sensi	 dell’ART.	 216	 -	 Comma	 11	 del	 D.Lgs	 50/2016:	 gli	 Avvisi	 e	 i	Bandi	DEVONO	 ANCHE	 essere	
pubblicati	nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	Italiana,	sul	«PROFILO	DI	COMMITTENTE»	della	
stazione	appaltante,	e,	non	oltre	due	giorni	lavorativi	dopo,	sul	SITO	INFORMATICO	DEL	MINISTERO	
DELLE	 INFRASTRUTTURE	 di	 cui	al	decreto	del	Ministro	dei	 lavori	pubblici	 6	aprile	2001,	n.	 20,	 e	 sul	
SITO	INFORMATICO	PRESSO	L'OSSERVATORIO,	con	l'indicazione	degli	estremi	di	pubblicazione	sulla	
Gazzetta	Ufficiale.	
Fino	alla	medesima	data,	le	Spese	per	la	Pubblicazione	sulla	Gazzetta	Ufficiale	degli	avvisi	e	dei	bandi	
di	 gara	 sono	 rimborsate	alla	 Stazione	Appaltante	dall’aggiudicatario	entro	 il	 Termine	di	 Sessanta	
giorni	dall’aggiudicazione	e	gli	EFFETTI	GIURIDICI	continuano	a	decorrere	dalla	Pubblicazione	nella	
Gazzetta	Ufficiale.	

 
INOLTRE,	AI FINI DELLA TRASPARENZA 
	
VISTO	CHE:	
1) 	Ai	sensi	dell’ART.	29	del	D.Lgs	50/2016: 
a)		Tutti	 gli	 Atti	 relativi	 alla	 Procedura	 in	 oggetto	 saranno	 pubblicati	 e	 aggiornati	 sul	 profilo	 del	

committente,	nella	Sezione	“Amministrazione	Trasparente”,	all’indirizzo	http://www.scillato.gov.it	
con	l'applicazione	delle	disposizioni	di	cui	al	Decreto	Legislativo	14	marzo	2013,	n.	33.	

b)			Al	 fine	 di	 consentire	 l'eventuale	 Proposizione	 del	 ricorso,	 ai	 sensi	 dell’ART.	 120	 del	 Codice	 del	
Processo	Amministrativo,	sono	altresì	pubblicati,	nei	successivi	due	giorni	dalla	data	di	adozione	dei	
relativi	 atti,	 il	 Provvedimento	 che	 determina	 le	 esclusioni	 dalla	 procedura	 di	 affidamento	 e	 le	

ammissioni	 all'esito	 delle	 valutazioni	 dei	 requisiti	 soggettivi,	 economico-finanziari	 e	 tecnico-

professionali. 
RICHIAMATO		
− Il combinato disposto di cui all’ Art.37 - comma 4, lettera b – ed Art. 37 – comma 1  del D.Lgs.50/2016, in forza 

del quale:  “Se la Stazione Appaltante è un Comune non capoluogo di provincia, per acquisizione di Forniture e 
Servizi di importo superiore a €.  40.000 e Lavori superiori a €. 150.000,00, procede secondo una delle seguenti 
modalità: 
b) ricorrendo a una Centrale Di Committenza o a soggetti aggregatori qualificati;  
c) mediante Unioni di Comuni costituite e qualificate come Centrali Di Committenza, ovvero associandosi o 

consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento. 
 
DATO	ATTO	
− Che non è ancora vigente, (ai sensi dell’Art. 38 comma 8 -  l'Art. 216, comma 10 del D.Lgs 50/2016),  il Sistema di 

Qualificazione delle Stazioni Appaltanti, previsto dall’articolo 38 del D.Lgs 50/2016. 
 

RILEVATO,	pertanto,		
− Che	attualmente	non	ricorrono	comunque	gli	obblighi	di	possesso	della	qualificazione	o	di	avvalimento	

di	una	Centrale	di	Committenza	o	di	aggregazione	con	una	o	più	stazioni	appaltanti	aventi	la	necessaria	

QUALIFICA,	 ai	 sensi	 dell’Art.	 37,	 commi	 2	 e	 3,	 del	 D.lgs	 50/2016,	 ma	 che	 in	 ogni	 caso	 restano	
operative	le	disposizioni	previgenti.	
	

	

EVIDENZIATO	
− Che	i	Comuni	di	Caltavuturo,	Scillato	e	Scalfani	Bagni	si	sono	costituiti	in	Unione	ai	sensi	dell’art.	32	del	

TUEL	di	cui	al	D,Lgs.267/2000	denominata	“Val	D’Himera	Settentrionale”	

− Che	con	delibera	dell’assemblea	n°3	e	4	del	05/02/2015	l’Unione	dei	comuni	approvava	la	convenzione	

per	 la	 gestione	 associata	 della	 CUC/stazione	 unica	 appaltante	 per	 le	 procedure	 di	 gara	 di	 appalti	 di	

lavori	e	forniture	e	il	Regolamento	istitutivo	della	CUC	dell’Unione	dei	Comuni;	

− Che	 con	 deliberazione	 del	 consiglio	 direttivo	 dell’Unione	 dei	 Comuni	 “Val	 D’Himera	 Settentrionale”	

n°17	del	24/11/2015	è	stato	aggiornato	il	modello	organizzativo	con	l’area	CUC;	
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− Che	con	determina	del	Presidente	dell’unione	veniva	nominato	Responsabile	della	CUC	 l’ing.	Santina	

Meli	dipendente	del	comune	di	Caltavuturo;	

 
CONSIDERATO		
− Che  con Determinazione del Comune di Scillato N°95  del 12/04/2016 di assegnare alla “Centrale di Committenza 

dell’Unione dei comuni Val D’Himera Settentrionale le attività inerenti l’indizione della presente Procedura di Gara, 
secondo le caratteristiche indicate negli allegati atti di gara. 
	

VISTA	
− La Determinazione Reg. Un. n. 41 del 22/11/2016, e C.U.C N. 20 Del 22/11/2016 con la quale si era stabilito di contrarre gara 

per la stessa finalità e dove erroneamente era stata citata la Delibera di C.C. n. 55 del 27.08.2016 anziché la n.44 del 
23.10.2016 del Comune di Scillato, al P.to 4 del dispositivo.  

VISTI	
− La Delibera dell’Assemblea n°3 e 4 del 05/02/2015 l’Unione dei Comuni approvava la convenzione per la gestione 

associata della CUC/Stazione Unica Appaltante per le procedure di gara di appalti di lavori e forniture e il 
Regolamento istitutivo della CUC dell’Unione dei Comuni. 

− La Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Unione dei Comuni “Val D’Himera Settentrionale” n°17 del 24/11/2015 
è stato aggiornato il modello organizzativo con la costituzione dell’Area CUC. 

− L.R. 12/2011, nonché il D.P.R.S. n.13/2012. 
 

VISTI 
- Il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali” e, in 

particolare: 

o L'articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la responsabilità delle 
procedure di gara e l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2, che assegna le funzioni dirigenziali ai 
responsabili di servizi specificamente individuati. 

o L’articolo 151, comma 4, il quale stabilisce che le determinazioni che comportano impegni di spesa sono 
esecutivi con l’apposizione, da parte del responsabile del servizio finanziario del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria. 

o Gli articoli 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa. 
o L’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare per definire il FINE, 

L’OGGETTO, la FORMA, le CLAUSOLE ritenute essenziali del Contratto che si intende stipulare, le MODALITÀ 
DI SCELTA DEL CONTRAENTE e le RAGIONI che ne sono alla base. 

o L'art. 147-bis, in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile. 

- L'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari. 
- La L.R. n.12 del 2011 di recepimento della Legge sugli Appalti pubblici in Sicilia. 
- La Circolare – Prot. N°86313/DRT del 04/05/2016, emanata dal Dipartimento Regionale Tecnico – dell’Assessorato 

Regionale delle Infrastrutture e Mobilità - “Circolare Recante Disposizioni Attuative”, in merito all’Applicazione in 
Sicilia del D.Lgs n. 50/2016 – Testo Unico sugli Appalti Pubblici. 

- Il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori 
nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato D.lgs 50/2016 e, in particolare: 

o L'Art. 3, c. 1, lett. vv) che definisce le “CONCESSIONI DI SERVIZIO” 
o Gli  Artt.  164  e  ss.  Che regolano le “CONCESSIONI DI SERVIZIO” 
o L’Art. 30, sui PRINCIPI PER L'AGGIUDICAZIONE e l’esecuzione di appalti e concessioni sugli appalti di forniture e 

servizi SOTTO LA SOGLIA COMUNITARIA. 
o L’Art. 35 sulle SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA e METODI DI CALCOLO del valore stimato degli appalti. 
o L’Art. 36 sui CONTRATTI SOTTO soglia. 
o L’Art. 32 sulle FASI DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO. 
o L’Art. 33 sui CONTROLLI sugli atti delle PROCEDURE DI AFFIDAMENTO. 
o L’ART.73 (nonché l’Art. 36) sulle PUBBLICAZIONE A LIVELLO NAZIONALE. 
o L’ART. 29 IN MATERIA DI TRASPARENZA. 
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o L’Art. 95 sui CRITERI DI AGGIUDICAZIONE. 
o L’Art. 80 sui MOTIVI DI ESCLUSIONE. 
o L’Art. 29 sui PRINCIPI IN MATERIA DI TRASPARENZA. 
o L’Art.60 D. Lgs 50/2016 sulle “PROCEDURE APERTE” 
o L’Art. 95 comma 3 sul CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA. 
o L’Art.37 - comma 4, lettera b – ed Art. 37 – comma 1  del D.Lgs.50/2016 sulle CENTRALI DI COMMITTENZA. 
o L’Art. 216  del D.Lgs.50/2016 sulle DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
o L’Art. 217  del D.Lgs.50/2016 sulle ABROGAZIONI PREVIGENTI in materia di Appalti Pubblici. 

 
VISTO l’art. 107 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n.267. 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi in premessa specificati e che qui si intendono integralmente riportati: 
 
1) Di Richiamare e Dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente Provvedimento. 
 
2) Di PRENDERE ATTO della Determinazione del Comune Di Scillato - Reg. Gen. N° 290 del 13.12.2016 dell’Ufficio 

Tecnico, con la quale in conformità a quanto disposto dal Consiglio Comunale (Delibera di Consiglio Comunale n. 
44 del 23.10.2016) sono stati approvati approvati gli Atti di Gara di Gara e i suoi allegati di seguito riportati: 

- Bando/Disciplinare di Gara 
- Schema di convenzione;  
- Relazione tecnica e studio di fattibilità;  
- Relazione tecnica introiti presunti;  
- Protocollo di legalità; 
- Dichiarazione bando;  
- Istanza bando;  
- Offerta economica;  
- Disponibilità cessione area.  

 
3) Di Stabilire, in esecuzione alla Determinazione del Comune Di Scillato - Reg. Gen. n° 290 del 13.12.2016 

dell’Ufficio Tecnico, di Contrattare per la CONCESSIONE DEL SERVIZIO, come definita dall'Art. 3, c. 1, lett. vv) 
D. Lgs 50/16, e regolata  dagli  Artt.  164  e  ss.  D. Lgs  50/16 DI FORNITURA DI 10 LITRI DI ACQUA al 
SECONDO, E PER UN PERIODO DI ANNI 30, PROVENIENTE DALLE “SORGENTI DI SCILLATO” DA 
UTILIZZARE AI FINI INDUSTRIALI da esperirsi mediante CON PROCEDURA APERTA, ai sensi dell’Art.60 D. 
Lgs 50/2016 e con il CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA, ai sensi dell’Art. 95 
comma 3 del D.Lgs.50/2016.  
 

4) Di fissare, in esecuzione alla Determinazione del Comune Di Scillato - Reg. Gen. n° 290 del 13.12.2016 
dell’Ufficio Tecnico,  in almeno giorni TRENTA (30) il TERMINE PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE, in 
applicazione dell'Art. 173, c.2, D. Lgs 50/2016, e per quanto stabilito dal Consiglio Comunale con Delibera di 
C.C. n.44 del 23.10.2015, dalla pubblicazione del Bando/Disciplinare. 
 

5) DI STABILIRE che, ai fini della Pubblicazione  di tutti gli ATTI DI GARA (Bando/Disciplinare di gara, Schema di 
Convenzione e i relativi Allegati) si procederà come segue: 
A. Ai	sensi	del		ART.	36	COMMA	9	ed	ART.	29:	

- Sul	PROFILO	DEL	COMMITTENTE	della	Stazione	Appaltante	(Comune	di	Scillato	–	di	Caltavuturo	e	

di	 Sclafani),	 nella	 Sezione	 “BANDI	 	 DI	 GARA	 E	 AVVISI”,	 nonché	 nella	 Sezione	 “AMMINISTRAZIONE	

TRASPARENTE”,	dove	possono	essere	scaricati.	
- Sulla	PIATTAFORMA	DIGITALE	DEI	BANDI	DI	GARA	presso	l'A.N.A.C.	

B. Ai	sensi	dell’ART.	216	-	Comma	11	del	D.Lgs	50/2016:	
- 	Sul	 SITO	 INFORMATICO	 DEL	 MINISTERO	 DELLE	 INFRASTRUTTURE:	

www.serviziocontrattipubblici.it	

- Sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	REGIONE	SICILIANA,	 per	 estratto,	ai	 sensi	 del	 combinato	disposto	
dell’ART.	1	-	Comma	2	della	L.R.	n.12/2011	e	del	Comma	11	dell’ART.	216	del	D.Lgs	50/2016.	
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=================================================================================== 

	

	

	

CERTIFICATO	DI	PUBBLICAZIONE	E	DI	ESECUTIVITÀ	

Si	 certifica	 che	 la	 presente	determinazione	 è	 stata	pubblicata	 all’albo	pretorio	 on	 line	di	 questo	Ente	per	
giorni	quindici	dal	________________	al	_____________________.	

___________,	____________________	
	 IL	RESPONSABILE	DEL	SERVIZIO	
	

															

	

Il	sottoscritto	Segretario	Comunale,	a	seguito	della	suddetta	certificazione,		
certifica	

che	 la	presente	determinazione	di	aggiudicazione	definitiva	è	rimasta	affissa	all’albo	pretorio	on	 line	di	questo	
Ente	per	15	giorni	consecutivi,	dal	________________	al	_________________,	ai	soli	fini	di	trasparenza	amministrativa	ed	ai	
sensi	del	Regolamento	comunale	sull’ordinamento	generale	degli	uffici	e	dei	servizi.	

___________,	_____________________	
	 IL	SEGRETARIO	COMUNALE	
	 Dott.	Antonino	Russo	

	 ________________________________	

 
 

 


